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SEQUESTRO HI TUTTA ITALIA Sperimentati a Roma su topi-cavia: sono morti 
_ ^ _ _ _ . _ — — — - _ Si pensa ad una azione terrorìstica 

Avvelenati i pompelmi 
che importiamo da Israele 

i 

Nella crisi 
mediorientale 
FANO MUSSI 

ci tocca anche il •terrorismo del veleno*. C'è, 
anche in Italia, qualche precedente, ma per 
ragioni di estorsione. Per ragioni politiche, è 
la prima volta. SI tratta di una minaccia tre­
menda e sommamente angosciosa: silenzio­
sa, Imprevedibile, rivolta contro chiunque. 
Forse al criminali è bastato un «assaggio», I av­
velenamento di una piccola partita di pompel­
mi, quel tanto che basta per penalizzarne la 
vendita e II consumo, in modo da bloccare il 
commercio e danneggiare seriamente gli inte­
ressi commerciali di Israele, che è il principale 
paese esportatore verso l'Italia e verso l'Euro­
pa occidentale. Ma di pazzia pur sempre si 
tratterebbe. 

Ne traiamo la constatazione che il nostro 
paese è immerso totalmente, e sempre più, 
nel conflitti mediorientali, che I suol destini 
sono legati a doppio filo con quelli dei popoli 
e delle nazioni mediterranee. Ne dobbiamo 
anche trarre la conclusione politica che oc­
corre sviluppare al massimo l'Iniziativa per ri­
solvere i conflitti aperti, a cominciare da quel­
lo tra palestinesi e israeliani. 

La .rivolle delle pietre», In Cisgiordania e a 
Gaza, non si placa. Lo Stato di Israele ha via 
via Indurito, lino a vere e proprie prove di 
ferocia, la repressione. Il conto dei morii si 
avvicina si 200, ed * ormai massacro. Al quale 
vanno aggiunti gli arresti, le case palestinesi 
murate «Sfitte saltare, le espulsioni, le botte e 
le braccia spezzate... Il risultalo è una esten­
sione del movimento popolare, la cui forza sta 
nell'essere, e nel sentirsi, dalla parte del dirit­
to. 

I rifiuto di qualunque mediazione, il discono­
scimento del carattere di territori occupali. 
l'idea, in sostanza, di uno stabile dominio e di 
una annessione vera e propria della Cisgiorda­
nia e di Gaza, e lo specchio di una cecità 
politica, verrebbe da dire anche di una sordità 
stonca, che assicura giorni di dolore, oggi, per 
il popolo dei palestinesi, e prepara certamen­
te giorni neri, domani, per il popolo degli 
ebrei. E sconcerta che lo slesso partito laburi­
sta di Peres, in vista delle prossime elezioni 
politiche, si trovi a rincorrere a destra II Llkud 
di Shamlr. 

Si stanno cacciando in un vicolo cieco. 
L'assassinio di Abu Jihad, un allo terroristico 
di Stalo, ha ricompattato l'Olp, accentuato la 
rabbia dei rivoltosi, riconciliato Arata! con As-
sad e Gheddafl. Ed ha convinto gli Stati Uniti a 
far passare - anche questo è un segnale chiaro 
- la durissima risoluzione dell'Orni che taccia 
seccamente Israele di •aggressione». 

Il problema i dunque quello di battersi per­
ché i palestinesi, un popolo, abbiano una pa­
tria e uno Stato. E di aiutare Israele a uscire dal 
vicolo cieco. 

Tra le forze politiche italiane c'è una con­
vergenza sostanziale, di giudizio e di propo­
sta, per il Medio Oriente, sottolineata dallo 
stesso De Mita nella sua replica al Senato. SI 
tratti di un •mandato amministrativo della 
Cee» (Craxl, Andreottl) o di un direno inter­
vento dell'Orni (Natta, Spadolini), l'idea è 
quella di una autorità internazionale che tuteli 
I diritti dei palestinesi e garantisca la sicurezza 
di Israele. 

Respingerla, soprattutto dopo il fallimento 
della recente «mediazione Shultz», non sareb­
be cerio un segno di saggezza. 

Niente più pompelmi sui banchi dei mercati, nei 
supermercati, nelle frutterie. Il ministro della Sani­
tà ha disposto il sequestro degli agrumi israeliani su 
tutto il territorio nazionale. Il provvedimento è arri­
vato dopo la scoperta di 6 pompelmi avvelenati nel 
reparto «alimentari» di un supermarket della capi­
tale, L'avvelenamento è stato rivendicato dai «pro­
letari metropolitani e popolo oppressi». 

STEFANO POLACCHI 

• • ROMA. Le .bombe chimi­
che» bluastre, i pompelmi 
•Jaffa» al veleno, sono stati ri­
trovati in un supermercato aita 
periferia della capitale. Dopo 
ia morte di 6 topolini-cavia, 
che avevano ingerito gli agru­
mi nel Laboratorio d'igiene e 
profilassi di Roma, il ministro 
della Sanità, Donai Cattin, ha 
emanalo un'ordinanza di se­
questro dei pompelmi israelia­
ni su tutto il territorio naziona­
le. L'allentato ai prodotti 
israeliani è slato rivendicato, 
con una telefonata anonima a 
due quotidiani della capitale, 
da una fantomatica organizza­
zione: «Proletari metropolita­
ni e popolo oppressi». 

Nonostante l'ordinanza di 
sequestro, nei mercati roma­
ni, fino alle 14 di ieri, i banco­
ni erano strapieni di pompel­

mi 'Jaffa», e la gente conti­
nuava ad acquistarli. Nessuna 
segnalazione sul «giallo dei 
pompelmi» avvelenali è per­
venuta alla,Procura della Re­
pubblica, clic oggi deciderà 
se aprire una indagine. 

L'attentato antl-israeliano 
non ha comunque fatto vitti­
me. Tre cittadini hanno detto 
di aver ingerito i pompelmi 
bluastri, ma non hanno accu­
sato malori. La Digos sta inda­
gando nel «sottobosco» del­
l'autonomia romana. 

Intanto in Israele le autorità 
hanno accolto con cautela, e 
qualche punta di scetticismo, 
le notizie giunte dall'Italia. 
«Già altre due volte nel passa­

lo - ricorda il Consiglio nazio­
nale per il marketing degli 
agrumi - allarmi simili si sono 
poi rapidamente sgonfiali». 
Un esperio del Consiglio, in 
ogni caso, è partito ieri pome­
riggio per Roma. Parteciperà 
alle analisi in corso sui pom-
plemi. Uno su due di quelli 
consumati nel nostro paese 
vengono da Israele. Comples­
sivamente ne importiamo 
460.000 quintali l'anno per 
circa II 7 miliardi. La produzio­
ne nazionale non supera l'I 
per cento dei consumi. Il 55 
percento dei pompelmi desti­
nati alle nostre tavole arrivano 
in Italia, via mare, nel porto di 
Tneste direttamente da Israe­
le. Ci riforniamo anche da Ci­
pro (56.000 quintali), dal Su­
dafrica (69.000) e dagli Stati 
Unili (24.000). In quantità ri­
dotte arrivano anche dall'Ar­
gentina e da un piccolo Stato, 
lo Swaziland, situato tra 11 Su­
dafrica e il Mozambico. L'epi­
sodio di Roma ha fallo scatta­
re l'allarme anche in altri pae­
si europei. Primi provvedi­
menti di controllo sono stati 
disposti dalle autorità francesi 
e austriache. 
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Il vicepresidente del Consiglio 
interviene sulle accuse di La Malfa 

DeMichelis 
neDa polemica 
Pri-Manca-P2 
Dichiarazioni durissime, minacce di querela e poi un 
armistizio tra il segretario del Pri La Malfa e il presi­
dente socialista della Rai Manca. La Malfa aveva par­
lato di una strana operazione avvenuta nel 1980 al­
l'ombra della P2. Manca aveva risposto ritirando fuo­
ri la storia delle tangenti per forniture militari all'lrak, 
all'epoca del governo Spadolini. Ieri è sceso in cam­
po De Michelis per imporre la tregua. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

Irò socialista, Caprla. Ieri la 
polemica si è riaccesa. Manca 
ha annunciato una querela 
contro La Malia per diffama­
zione. Poi è sceso in campo II 
vicepresidente del Consiglio 
Gianni De Michelis, anche lui 
tiralo in ballo, definendo le di­
chiarazioni di La Malia «fanta­
siose», ma invitando i repub­
blicani a una tregua. L'invito è 
stato subito raccolto. Il Pri ha 
addirittura negato il significa­
to «polemico» delle dichiara­
zioni di La Malfa, e ha soste­
nuto che l'operazione denun­
ciata fu un «errore», non un 
«illecito». Nessuna parola, pe­
rò, sulle tangenti per le com­
messe all'lrak. 

• • ROMA La Malfa aveva 
mosso un'accusa precisa: per 
una strana assicurazione alle 
aziende italiane che operava­
no in Iran ne) 1980 si erano 
mobilitati tutta una serie di 
personaggi, i cui nomi poi ri­
sultarono nelle liste di Gelli. 
Dalle dichiarazioni di La Malia 
era emerso anche il nome di 
Enrico Manca, che aveva subi­
to respinto ogni accusa. Non 
solo: aveva ritirato fuori la sto­
ria delle tangenti per 113 mi­
lioni di dollari legate alla ven­
dita di materiale bellico italia­
no all'lrak, nel periodo in cui 
alla guida del governo c'era il 
repubblicano Spadolini, ma al 
Commercio con l'estero un al-

A PAGINA 3 

Cinque uccìsi 
in uno scontro 
a fuoco 
sulGolan 

H Due militari israeliani e tre guerriglieri palestinesi sono 
rimasti uccia in un furioso scontro a fuoco sulle alture del 
Golan, ai confini fra Israele e Libano (nella foto il corpo di uno 
dei militari). Il commando era nuscito a «sfondare» le linee e a 
entrare nei territon occupati da Israele Intanto le autorità mili­
tari di Tel Aviv stanno tentando di trasformare la striscia di Gaza 
in un gigantesco lager, ritirando il passaporto a migliaia di 
cittadini palestinesi. Continuano gli sciopen. 

A PAGINA 8 

Chirac a caccia 
dei voti 
neofascisti 
La Francia, all'indomani del voto, si prepara ad 
una scelta ancora più decisiva, quella dell'8 mag­
gio dalla quale uscirà il nome dell'uomo che la 
dirigerà per i prossimi sette anni. I due contendenti 
per l'ultimo duello, Chirac e Mitterrand, si prepara­
no già per la sfida finale, sulla quale pesa, inquie­
tante, l'ombra del successo elettorale del fascista 
Le Pen al primo turno. 

GIANNI MAR8ILU AUGUSTO PANCALDI 

• • PARIGI. Le prime battute 
del confronto sono venute da­
gli antipodi: Il ministro chirac-
chiano Pons ha parlato nella 
Nuova Caledonia, Mitterrand 
gli ha risposto, indirettamen­
te, dalle Antille. E subito è sta­
to chiaro che Chirac e i suoi 
faranno di tutto per catturare, 
l'8 maggio, il voto fascista. 
Pons nella Nuova Caledonia 
ha soffiato sul fuoco, usando 
toni durissimi che minacciano 
una nuova ondata di violenza. 

•Alle armi bisogna rispondere 
con le armi», ha detto. Parole 
che non possono che giunge­
re grate alle orecchie di Le 
Pen. Chirac, in televisione, è 
stato più cauto, ma si è rivolto 
a «tutti i francesi che non han­
no votato Mitterrand». Dalle 
Antille, il presidente candida­
to, al contrario, ha lanciato un 
appello «per un passo in più 
verso l'unità e la solidarietà». 
Starà al Pel, che oggi riunisce 
il suo Comitato centrale, deci­
dere se accettarlo o no. 
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Indagini 
su Ruifilli 
Cava è 
ottimista 

•Lo Stato non abbassa la guardia di fronte alla violenza e 
all'Intimidazione». Cosi ha detto II neominlstro Cava (nella 
foto) rispondendo alle interrogazioni sull'omicidio Rultllli. 
Gava ha ostentato ottimismo sulle Indagini, confermando 
che il nome del senatore era in un vecchio elenco delle Br 
e le «analogie» tra le armi usate negli assassini Tinnitili, 
Conti e Rutilili. Intanto gli irriducibili br hanno tentato di 
rivendicare in aula l'assassinio. A MOINA 4 

Lo Sitate minaccia' L° Snsls vuole «sconvolg»-u> snais minaccia. re, la (lne Mrimo ^c . 
faremo saltare 
esami 
e scrutini 

stlco, facendo saltai* f i 
esami e gli scrutini finali, t 
programmando scioperi «r-ì 
«colali per tutto maggio. L» ' 
minaccia-ricattodegnauto-

" " • " • n ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ nomi, a otto giorni dall'a­
pertura del confronto per il nuovo contratto, Inasprisce la 
vertenza e isola la categoria. Dure prese di posizione del 
confederali, Gilda, Cobas e del Pei. La Cgll propone una 

?iattaforma politica. I comitati di base insieme in piazza II 
ma8Sio. » MOINA 0 

Giornata 
decisiva 
per la diretta 
di Napoli-Milan 

C'è stato un gran fermento 
ieri per la direna televisiva 
di Napoli-Milan. Nessun* 
decisione è slata presa, ma 
sia Berlusconi, sia il Napoli 
hanno dato II proprio «ok» 
per la ripresa televisiva, Il 

^ • — presidente del Mllan ha fat­
to sapere che la società rossonera è propensa anche a 
spostare alle 18 l'Inizio dell'incontro di domenica. Ma II 
Napoli su questo non è d'accordo. Appelli dei sindaci 
delle due città. Oggi riunione di Lega cui spetta l'ultima 
P»™1*- A MOINA 2 6 

U M I DEL W> 
con interviste e intarmiti di Barra, Davi, Da Giovanni, Cui, 

Jsrvis, Ssngurwti, Menna. Faati, Alol, Uvraghl, Dalla Mania. 
N E L L I PAGINE C E N T R A L I 

L'inflazione 
torna a salive 
In aprile al 5% 
L'inflazione ad aprile torna al 5*. È questa la previ­
sione che si può trarre dalle anticipazioni delVlstat 
sull'andamento dei prezzi al consumo a Palermo e 
nelle cinque grandi città del nord. È una conferma 
che l'obbiettivo del 4,5% «promesso» dal governo 
Goria è ormai mancato e risulterebbe quindi disat­
teso l'impegno, ad esso legato, dì restituire i 1500 
miliardi degli sgravi Irpef. 

ANGELO MELONE 
Blu ROMA. «Al sindacato in­
teressa poco partecipare alla 
"ritta nazionale" promossa 
dal precedente governo sul-
l'Irpef. Spacciare tutto ciò per 
una linea di politica fiscale è 
del tutto fuori luogo». Una du­
ra ironia, questa del segretario 
generale aggiunto della Cgll 
Ottaviano Del Turco, a com­
mento delle polemiche degli 
ultimi giorni sulla possibilità di 
non restituire nemmeno «le 
briciole» dei soldi rastrellati 

(soprattutto al lavoratori di­
pendenti) attraverso il mecca­
nismo del fiscal-drag. Per di 
più dopo un anno di incassi-
record nelle entrate tributarie, 
in particolare per Clipei. E i 
dati che giungono da alcune 
delle più grandi città italiane 
sembrano rinfocolare ancora 
la polemica: l'indice dei prez­
zi al consumo toma a valicare 
il «confine» del SX, allonta­
nando ormai delìnllivamenle 
l'obbiettivo programmato per 
la metà dell anno. 
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Fìat Calino: robot inceppati? 
aza Ricordate il messaggio 
pubblicitario? Sembrava che 
Romiti avesse stravinto fa­
cendo addirittura scomparire 
dal gioco l'antico avversario 
di classe, l'operaio. Non è co­
si. Non solo lassù nella fab­
brica di Cassino ci sono an­
cora Smila in carne ed ossa, 
ma anche l'indubblamente 
avveniristico processo pro­
duttivo sembra procedere a 
strappi. Emerge, tra l'altro, un 
dato di londo: c'è bisogno di 
Alice per governare le •mera­
viglie». Il modello funzionale 
previsto, dice Angelo Dina, 
«si è scontrato con l'impossi­
bilità di operare In assenza di 
una cooperazione attiva ed 
Intelligente dei lavoratori». 
Questo perché le attuali rela­
zioni Industriali richiedono 
una «disponibilità ed una fles­
sibilità passiva». Non c'è il 
«feedback», quella cosa per 

. cui i managers si appropriano 
della conoscenza e dell'espe­
rienza operala di base. Tutto 
ciò lo ascoltiamo ad un con­
vegno promosso dalla Fiom. 
C'è una squadra di specialisti 
che, facendo leva su operai 
volontari «Indagatori», pro­

li mistero di Cassino. È la fabbrica Fiat delle mera­
viglie, abitata da un popolo di robot, con poche 
tute blu, come sorelline di Alice, e milioni di Tipo 
prodotte magicamente. Perché all'ingegner Ange­
lo Dina, direttore di Control (centro studi Fiom), 
per due volte è stata rifiutata la visita della fanta­
scientifica azienda? La verità è che la svolta tecno­
logica rivela ritardi, errori. Qualche testa salterà... 

BRUNO UGOLINI 

muoverà una ncerca su Cassi­
no Per trovare ia verità II 
mercato, sostiene il professor 
Marchisio, sarà il nostro al­
leato. Le auto stanno diven­
tando come le magliette di 
Benetton e le aziende sono 
costrette a tecnologie molto 
flessibili L'operatore sulla li­
nea diventa anche aiu­
to-progettista Questo desta­
bilizza il «management», de­
stabilizza, insomma, Romiti. 
L'imprenditore, osserva un 
sociologo come Pino Ferra­
ris, vorrebbe avere, in questa 
transizione tecnologica, la 
•piena disponibilità del cor­
po e dell'anima», il sapere e il 
tempo. Un operaio del tutto 

nuovo, inimmaginabile. Il suo 
«vissuto», a Cassino, sarà vi­
sto da due docenti dell'uni­
versità di Bologna, Menni e 
Rebecchi. due psicanalisti. 

Il mistero di Cassino (orse 
sarà così svelato. Intanto pe­
rò qualcosa già si sa. C'è an­
cora un alta percentuale di la­
voro umano, dice Angelo Di­
na, come gli «imitatori di ro­
bot», come i «posizionati», i 
futun «conduttori di linea». 
Una miscela di tecnologie 
mature o addirittura obsolete 
e di pezzi che dovrebbero lar 
parte della configurazione 
definitiva. Non è ancora In 
funzione «il sistema di moni­

toraggio e collegamento Her­
mes». Perché questi ntardi? 
L'ingegnere della Fiom parla 
di scompensi e inconvenienti 
che si riflettono «perfino nel­
la difficoltà di realizzazione 
dell'impiantistica». I motivi 
possibili di questi intoppi nel­
la «labbrica delle meraviglie» 
nascono, sempre secondo 
Dina, da «errori tecnici, ap­
prossimazioni, semplifi­
cazioni, soprattutto a carico 
della parte software.. Pare 
che qualche testa debba sal­
tare alla Fiat Sistemi, per pa­
gare queste responsabilità». E 
comunque si starebbe proce­
dendo ad una nprogeltazio-
ne del «software di control­
lo» Ecco il perché della ri­
cerca Fiom, per saperci misu­
rare, dice Angelo Airoldi, se­
gretario generale dei metal­
meccanici, a questo livello. I 
ncercaton di oggi saranno i 
negoziaton di domani. Sarà 
però, viene fatto osservare, 
una ricerca «maschia» e non 
bi-sessuale. I promoton si di­
fendono come possono. La 
nostra Alice è solo un uomo, 
non conosce differenze. 

Furibonda polemica dopo le accuse lanciate dallo storico dell'arte Zeri in tv 

«Il trono Ludovisi non è un falso» 
«Arte e affari, è rissa tra studiosi 
Tutti sparano a Zeri. Metaforicamente s'intende. Dalla 
tv il professor Federico Zeri ha detto, il trono Ludovi­
si è falso. Ma la professoressa Guarducci, grande 
cacciatrice di falsi, non ci crede neanche un po' e 
ribatte: «Il vero falso è il trono di Boston». Gli 
archeologi sono tutti con lei. Zeri, alla fine, fa mar­
cia indietro: «Ho fatto soltanto una ipotesi, comun­
que gli archeologi non mi hanno ancora convinto». 

MATILDE PASSA 

• i ROMA. Federico Zeri, 
grande esperto in expertise, 
ha colpito ancora, lanciando 
la bomba in televisione il iro­
no Ludovisi, una splendida 
scultura del V secolo a.C. 
conservata al museo dì Roma, 
è un falso Mettendo a rumore 
non il mondo degli archeolo­
gi, che lavorando sottoterra 
sono abituati a voci più som­
messe, ma quello della carta 
stampata. E così le reazioni 
degli archeologi alla clamoro­
sa affermazione di Zeri sono 

le più vane, ma tutte concordi 
net non dargli credito 

C'è il parere delia più cele­
bre cacciatnce di falsi archeo­
logici, la professoressa Mar­
gherita Guarducci, che qual­
che anno fa dimostrò come la 
Fibula Prenesttna, celebre re­
perto che tutti abbiamo stu­
diato a scuola, fosse stato fab­
bricato nell'Ottocento su or­
dine di un archeologo che 
aspirava a diventare direttore 
dell'Istituto archeologico te­
desco. Ora la dottoressa Guar­

ducci è perentoria: «Il trono 
Ludovisi è autenticissimo. Lo 
dimostrano due cose: il fatto 
che ognuno dei tre lati da cui 
è composto combacino al 
centimetro con tre lastroni di 
pietra del tempio di Afrodite a 
Locn da cui il trono proviene, 
e l'analisi delle concrezioni 
calcaree antiche esistenti sul­
la superficie del marmo*. E 
propone un'ipotesi dietrologi-
ca per le affermazioni dì Fede­
rico Zeri- «Posso pensare che 
si tratti di una delle sue rivalse 
nei confronti degli ambienti 
accademici e istituzionali del­
l'archeologia», E rincara la 
dose: «Potrebbe essere una 
mossa degli americani che vo­
gliono parare in tempo il "col­
po" di un mio saggio nel qua­
le dimostro che il trono dì Bo-
ston è un falso ed è, a torto, 
considerato con il Ludovisi 
parte di uno stesso altare». 

Sotto l'aspetto stilìstico ec­
co intervenire il professor 
Alessandro Stucchi, il quale 
afferma che «la tesi di Zeri se­

condo la quale i seni della Ve­
nere sporgei ebbero più della 
testa o sarebbero troppo "tur­
gidi" non ha alcun fondamen­
to tecnico». Che poi, come ha 
sostenuto Zeri, le mani consu­
mate della flautista costitui­
rebbero un espediente del fal­
sario, il quale non conosceva 
il modo in cui si teneva il flau­
to nell'antica Grecia, è pro­
prio da escludere In quanto -
sostiene Stucchi - «un dipinto 
del IV secolo raffigura un mu­
sico mentre suona uno stru­
mento del medesimo gene­
re» Più «politica* l'ipotesi di 
Piero Guzzo (del quale pubbli­
chiamo un articolo nelle pagi­
ne culturali) sovrintendente 
archeologico a Taranto, Insi­
nua che al fondo di tutto ciò 
c'è il tentativo di screditare il 
mondo archeologico delle 
strutture pubbliche per fare 

sempre più Spazio «Ile orga­
nizzazioni private. 

E gli ambienti del ministe­
ro? Il direttore generale Alber­
to Sìsinnì ha affermato che sì 
adeguerà al parere della so­
vrintendenza. Il sovrintenden­
te Adriano La Regina scacci» 
ogni dubbio: «Non sono 
emersi elementi che possono 
inficiare la consolidata tradi­
zione degli studi, pertanto si 
attende che vengano prodotte 
le preannunciate prove di tal-

Alla fine, dopo tante criti­
che, è arrivata la risposta di 
Zeri, una vera marcia indietro; 
ho fatto solo una Ipotesi, dice 
lo storico, e poi il cartedgio 
che dovrebbe provare la falsi­
la del trono lui non lo ha visto, 
glielo ha raccontato un amico 
«molto attendibile». Domeni­
ca prossima a AfìXffril m u l t o 
della vicenda. L'audience e) 
ha guadagnato. Solo lei. 
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